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Indag ine dei carabinieri di genova

Cerca di strangolare il figlio disabile
padre arrestato per maltrattamenti 
La vittima paralizzata dopo incidente in piscina ha sporto denuncia. I giudici: “Comportamenti abietti”

EMANUELE ROSSI

Mentre il ministro della Salu-
te Orazio Schillaci conferma 
interventi sull’edilizia sani-
taria in Liguria per 740 mi-
lioni di euro già assegnati, 
si addensano ombre sui fon-
di  per  l’ordinaria  ammini-
strazione  della  sanità  nel  
2023,  con  i  sindacati  che  
esprimono preoccupazione 
al  termine  di  un  incontro  

con  l’assessore  regionale  
Angelo Gratarola e i dirigen-
ti apicali della sanità e del 
bilancio regionali, Roberta 
Serena e Claudia Morich.

Sono i due volti della sani-
tà ligure: se il Pnrr e gli inve-
stimenti sui nuovi ospedali  
sono  ingenti,  la  copertura  
dei livelli essenziali di assi-
stenza e del personale neces-
sario sembrano sempre più 
in bilico. «Preoccupa sia noi 
che la  Regione il  fatto che 

non ci  siano certezze  sulla  
quota spettante alla Liguria 
dal riparto nazionale per il  
2023. Né quale sarà il crite-
rio per la pesatura della popo-
lazione anziana», dice il se-

gretario regionale della Uil  
Mario Ghini. «I segnali van-
no verso una riduzione ma 
non  vogliamo  che  questo  
comporti una ripercussione 
sui servizi, che sono sempre 

più in difficoltà per la man-
canza di personale. Stiamo 
realizzando 33 Case della co-
munità, bene, ma nel 2026 
chi le farà funzionare?». Per 
la Cgil «il problema delle ri-

sorse  è  un  problema  reale  
che non pare essere la prima 
preoccupazione  della  Re-
gione così come non lo è per 
il Governo che proprio alla 
sanità ha tagliato i fondi per 

i prossimi anni». L’incontro 
era stato organizzato dopo 
il disegno di legge del consi-
glio regionale con cui sono 
stati tolti 35 milioni di euro 
dai  finanziamenti  dei  Lea  
per fare fronte al disavanzo 
del 2022. 

«In  merito  al  disegno  di  
Legge 152 del 2023, che uti-
lizza risorse del bilancio re-
gionale per andare a sopperi-
re ai costi aggiuntivi della sa-
nità, è stata evidenziata l'effi-
cacia del provvedimento che 
non intacca minimamente i 
servizi essenziali», recita una 
nota della  Regione  a  com-
mento dell’incontro.

Tutt’altra aria si respirava 
invece a Rapallo, al conve-
gno organizzato da Telenord 
a cui hanno partecipato, in 
collegamento, il ministro del-
la Salute Schillaci  e  quello  
della  Pubblica  amministra-
zione Zangrillo.

In particolare Schillaci, af-
fiancato  nel  collegamento  
dal  parlamentare  Matteo  
Rosso  (FdI),  ha  detto  che  
«nell’ambito del programma 
di investimenti per l’edilizia 
sanitaria le risorse destinate 
alla Liguria, con la sottoscri-
zione di Accordi di program-
ma, ammontano complessi-
vamente a oltre 740 milioni, 
di cui circa 470 milioni relati-
vi agli accordi sottoscritti fi-
no al 2023; altri 240 milioni 
programmati con la delibe-
ra del settembre 2022». Si 
va dai lavori sul Santa Coro-
na e il San Martino al proget-
to bandiera del nuovo ospe-
dale di Erzelli, finanziato da 
Inail e Pnrr.

«Siamo in attesa della do-
cumentazione regionale per 
la valutazione degli accordi 
di programma», ha aggiunto 
il ministro. —
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TOMMASO FREGATTI

Cinque anni fa il caso di Mat-
teo C. - studente diciottenne 
rimasto paralizzato dopo un 
drammatico incidente in pi-
scina mentre era in vacanza 
con gli amici - aveva commos-
so l’Italia. E generato una ga-
ra di solidarietà con tanto di 
raccolte  fondi  per  pagargli  
cure costose. Tra queste l’aiu-
to più corposo era arrivato 
dal mondo degli ultrà. E in 
particolare  dalla  gradinata  
Nord del Genoa. Matteo, in-
fatti, è tifoso genoano e nipo-
te di uno storico capo dei sup-
porter del Grifone. 

Nei giorni scorsi Matteo si 
è presentato sotto choc nella 
caserma  dei  carabinieri  di  
Molassana per denunciare il 
padre. La persona che, teori-
camente, si sarebbe dovuta 
prendere cura di lui, è che in-
vece (secondo quanto emer-
so) lo maltrattava, lo taglieg-
giava e lo sottoponeva a ogni 
genere di angheria. Alla luce 
del  suo  comportamento  al  
termine di un’indagine lam-
po, i militari di Molassana in 
collaborazione con i colleghi 
di San Teodoro hanno arre-

stato il padre. Lo hanno fer-
mato dopo poche ore dalla 
denuncia del figlio su dispo-
sizione del tribunale di Sor-
veglianza di Genova che ven-
tiquattro mesi fa, siamo nel 
2021, aveva dato l’ok all’u-
scita dal carcere dell’uomo 
(detenuto da tempo per altri 
fatti) proprio perché si pren-
desse cura del figlio grave-
mente malato.

Venuto meno, però, que-
sto  presupposto  all’uomo  -  
William C., operaio di 42 an-
ni di origine romana e che 
nulla a che a fare con il mon-
do della tifoseria genoana - è 
stato subito revocato il bene-
ficio ed è stato riaccompagna-
to nella casa circondariale di 
via del Piano. Parallelamen-
te prosegue l’indagine dei ca-
rabinieri, diretti dal luogote-
nente Roberto Rossi, sulla vi-
cenda delle angherie subite 
dal giovane disabile.

Caso da codice rosso
L’accusa che i carabinieri gli 
contestano è quella di mal-
trattamenti  aggravati.  Un  
reato che rientra pienamen-
te nel “codice rosso” e per il 
quale William C. è attualmen-

te indagato. La sua posizione 
ovviamente  è  al  vaglio  
dell’autorità giudiziaria.

Il figlio Matteo per sfuggi-
re agli abusi del padre ha do-
vuto cambiare casa e andare 
a vivere dalla fidanzata che 
lo ha supportato in questo dif-
ficile  percorso.  Anche lei  è  

stata oggetto di minacce mol-
to gravi da parte del padre 
del compagno. Tra gli episo-
di di maltrattamenti più gra-
vi subiti dal diciottenne c’è 
un  tentativo  del  padre  di  
strangolarlo  al  termine  di  
una  violenta  lite  scoppiata  
per una questione economi-

ca: lo stesso William C., vole-
va dal figlio soldi per uscire 
ma la carta di credito di casa 
aveva il plafond esaurito. 

Costretto a cambiare abitazione 
Al culmine di queste violen-
ze e minacce Matteo C., dopo 
essersi  volontariamente  al-

lontanato dalla casa che divi-
deva con il padre, ha deciso 
di presentare denuncia ai ca-
rabinieri dove ha messo nero 
su bianco i fatti ma anche la 
paura con la quale era  co-
stretto a convivere a causa 
del comportamenti  violenti  
del padre. Lo stesso tribuna-
le di Sorveglianza che ha re-
vocato l’affidamento in pro-
va di William C. ha sottolinea-
to la violenza degli episodi po-
sti in essere nei confronti del 
figlio disabile per ottenere de-
naro. «Lo avrebbe colpito più 
volte alla nuca arrivando an-
che a cingergli il collo con le 
mani», scrivono i giudici che 
evidenziano nella loro ordi-
nanza come «minacce, urla e 
scatti di ira nei confronti del fi-
glio si ripetono sistematica-
mente ogni settimana».

«Comportamenti meschini» 
Gli  stessi  magistrati  hanno  
anche sottolineato, nel docu-
mento  in  cui  dispongono  
l’immediato rientro in car-
cere del padre, la «credibili-
tà dei racconti del giovane» 
e giudicato «abietti, meschi-
ni  e  violenti»  gli  atteggia-
menti dello stesso padre nei 
suoi confronti. Matteo C. è 
costretto alla sedia a rotelle 
dall’estate del 2017.
Quando, mentre si  trovava 
in vacanza con gli amici, era 
caduto in piscina con conse-
guenze  drammatiche.  Da  
quel giorno con grande vo-
lontà si sta sottoponendo a te-
rapie riabilitative. Per lui so-
no state organizzate diverse 
manifestazioni sportive di so-
lidarietà. —
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il ministro schillaci conferma gli interventi sull’edilizia sanitaria in lig uria

Piano ospedali, sì a 740 milioni
Sindacati critici sui fondi 2023
Cgil, Cisl e Uil dopo il vertice in Regione: “Livelli di assistenza a rischio, poco personale”
L’allarme: “Tagli ai servizi se non verranno confermati i soldi in più per gli anziani”

Dai lavori su Santa 
Corona e San Martino 
al progetto del nuovo 

ospedale di Erzelli

Il nuovo 
ospedale
agli Erzelli in 
un’immagine 
elaborata
al computer

I carabinieri di Genova hanno arrestato un padre che maltrattava il figlio disabile 
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